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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.6  del  15/2/2013
OGGETTO: Avvio procedimento variante regolamento urbanistico e contestuale variante al piano strutturale. Trasmissione documento preliminare VAS ai fini delle consultazioni ai sensi della L.R.10/2010.
L'anno DUEMILATREDICI, il giorno QUINDICI del mese di FEBBRAIO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nel Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.30 con l’appello effettuato dal Segretario Generale.
	Consiglieri Comunali
	presenti
	    assenti

	SEMPLICI MAURIZIO                                                                       
	X
	     

	TRENTANOVI GIACOMO
	X
	       

	BILIOTTI PAOLO            
	X
	        

	MEOCCI CATERINA                
	X
	    

	SOCCI ROBERTO         
	X
	      

	LANZA ANTONELLA                
	X
	       

	RINALDI BRUNO
	X
	       

	ROSSI DANIELA
	X
	        

	SODI MARCO                                                                     
	X
	        

	MASINI LAURA
	
	        X

	QUARANTA ANDREA
	X
	        

	ALTI PAOLA
	X
	        

	BAZZANI MICHELE
	X
	        

	MUGNAINI ISABELLA
	
	        X

	ANSELMI ELISA
	X
	        

	BEVANATI MARCO
	
	        X

	BAGAGGIOLO GIOIETTA
	X
	       

	
	14
	3


Sono presenti gli assessori esterni: Secci Antonella, Becattelli Mario.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Vice Segretario Comunale Dott. Sandro Bardotti.
Per il resoconto completo della discussione avvenuta in assemblea si rinvia al file audio/video depositato        in segreteria. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:


- Il Comune di Barberino Val d’Elsa è dotato di Piano Strutturale approvato con Deliberazione C.C. n° 54 del 01.06.2005 e di Regolamento Urbanistico approvato con Deliberazione C.C n.45 dell’11.10.2006.

- Successivamente alla sua approvazione sono state redatte ed approvate n° sei varianti al R.U., di cui una comportante anche variante al P.S.; di seguito si riportano le varianti allo strumento urbanistico approvate:

1. Variante organica al Regolamento Urbanistico contenente il Piano per la distribuzione e la localizzazione delle funzioni ai sensi dell’art. 58 della L.R.1/05, redatta ai sensi dell’art. 17 della L.R.T. 03.01.2005 n° 1, approvata con deliberazione C.C. n. 57 del 15.10.2007, esecutiva ai sensi di legge,

2. Variante normativa al Regolamento urbanistico relativa alla zona B3/1 del Capoluogo, approvata con deliberazione C.C. n. 21 del 05.03.2008, esecutiva ai sensi di legge,

3. Variante al Regolamento Urbanistico relativa al “Comparto edilizio C1 Novoli Capoluogo” approvata con deliberazione C.C. n. 4 del 28.01.2009, esecutiva ai sensi di legge,

4. Variante al Piano Strutturale (UTOE 2.3 San Filippo) e contestuale Variante al Regolamento Urbanistico relativa al “Comparto edilizio B2/2” approvata con deliberazione C.C. n. 11 del 26.02.2009, esecutiva ai sensi di legge,

5. Variante al Regolamento urbanistico relativa a limitate zone del territorio comunale, approvata con deliberazione CC n° 36 del 06.09.2011

6. Variante normativa al Regolamento Urbanistico per modificazione art. 24 NTA, approvata con deliberazione C.C. n°  61 del 21.12.2011.
- Attualmente è in corso la procedura di approvazione della Variante n° 7 al Regolamento Urbanistico a cui è associata una ulteriore Variante al P.S.;
- Essendo stato approvato nell’ottobre 2006, il R.U.C. ha superato la scadenza temporale dei cinque anni dalla quale, ai sensi dell’art. 55 commi 5 e 6 della L.R. 1/05, perdono efficacia le previsioni relative alla disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi non attuati ed i conseguenti vincoli preordinati all’esproprio. Per tale azione si rende necessaria una complessiva azione di aggiornamento e revisione del R.U.C.;
- Tale azione deve essere opportunamente estesa al P.S., il quale fra l’altro, a differenza del R.U.C., è stato elaborato in vigenza della LR 5/95. Questa circostanza, unita al fatto che l’avvio della redazione del P.S. risale all’inizio di un decennio che ha segnato profonde modifiche nella società, nell’economia e nello stesso territorio, fa sì che anche per il P.S. si rendano necessari una complessiva verifica ed una mirata azione di aggiornamento e adeguamento delle previsioni e delle disposizioni;
- L’Amministrazione Comunale ha inoltre deciso, con l’occasione, di apportare anche alcune modifiche che riguardano prevalentemente aspetti di interesse pubblico oltre all’accoglimento di richieste di cittadini ritenute valide dall’Amministrazione Comunale;
- In sostanza le Varianti ai due strumenti urbanistici comunali, P.S. e R.U., si configurano come varianti generali.

RICORDATO:

- CHE  con determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n° 75 del 22.05.2012 è stato incaricato l’Arch. Riccardo Breschi della redazione della Variante al Regolamento Urbanistico e contestuale Variante al Piano Strutturale; 
- CHE  con determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n° 135 del 08.08.2012 è stato incaricato lo stesso Arch. Riccardo Breschi della redazione della Valutazione Ambientale Strategica della Variante al Regolamento Urbanistico e contestuale Variante al Piano Strutturale;
- CHE  con determinazione del Responsabile dell’Area Urbanistica n° 5 del 16.01.2013 è stato incaricato il Dott. Geol. Simone Raspollini della redazione delle indagini geologiche di supporto alla Variante al Regolamento Urbanistico e contestuale Variante al Piano Strutturale.
VISTA la Legge Regionale 3 gennaio 2005, n. 1 “Norme per il governo del territorio”;

  
VISTO in particolare l’art. 15 della citata L.R. “Avvio del Procedimento”, Capo II – Disposizioni procedurali della sopra citata normativa regionale che prevede che l’approvazione degli strumenti della pianificazione territoriale e delle loro varianti sia preceduta da atto di avvio del procedimento da comunicare a tutti i soggetti interessati;
          VISTA la relazione redatta dall’Arch. Riccardo Breschi denominata “Relazione di Avvio del  procedimento per la formazione di Variante al piano strutturale ed al regolamento urbanistico del Comune di Barberino Val d’Elsa”

VERIFICATO che l’atto di avvio del procedimento di cui sopra contiene, come previsto dall’art. 15 della L.R. 1/2005:

· gli obiettivi della variante, le azioni conseguenti e gli effetti ambientali e territoriali attesi;

· il quadro conoscitivo esistente e da integrare;

· indicazioni sulla valutazione ambientale strategica;

· l’indicazione degli enti ed organi pubblici competenti all’emanazione dei pareri, nulla-osta, o assensi comunque denominati necessari per l’approvazione della variante stabilendo in trenta giorni dal ricevimento dell’atto di avvio del procedimento il termine ultimo per produrre i propri pareri;

· la indicazione dei vincoli ai quali sono soggette le aree oggetto della variante.
RITENUTO opportuno avviare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della L.R. 1/2005, il procedimento finalizzato all’approvazione della variante di cui trattasi e di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile al fine di accelerare l’iter di approvazione;

RICHIAMATE:

- la  deliberazione CC n° 61 del 28.11.2012 con la quale venivano individuati gli adempimenti e competenze in materia di VAS ai sensi del D.lgs n° 152/2006 e della L.R. n° 10/2010 per gli strumenti della pianificazione e gli atti di governo del territorio; 

- la deliberazione GC n° 4 del 22.01.2013 con la quale veniva nominata l’Autorità competente alla quale affidare le funzioni attribuite dalla L.R. n° 10/2010 per i piani e programmi di competenza comunale

        VISTO altresì il documento preliminare in merito alla Valutazione Ambientale Strategica redatto dall’Arch. Riccardo Breschi ai sensi dell’art. 23 L.R.10/2010

RITENUTO opportuno trasmettere il documento preliminare sulla Valutazione Ambientale Strategica ai soggetti competenti in materia ambientale di seguito individuati, ai fini delle consultazioni che devono concludersi entro novanta giorni dall’invio del documento medesimo:

· Ente Competente a livello comunale (Commissione VAS)

· Sovrintendenza per i Beni ambientali e architettonici

· Autorità di Bacino del fiume Arno

· Autorita Idrica Toscana- Conferenza Territoriale n° 3 medio Valdarno

· ATO Toscana Centro

· Provincia di Firenze – Ufficio Urbanistica e Pianificazione territoriale

· Provincia di Siena - Ufficio Urbanistica e Pianificazione territoriale

· Regione Toscana – Ufficio del Genio Civile

· Regione Toscana – Settore Sperimentazione dei rapporti collaborativi per gli strumenti della pianificazione territoriale

· ARPAT – Dipartimento provinciale di Firenze

· ASL n° 10 Firenze

· Consorzio di Bonifica delle colline del Chianti

RITENUTO altresì opportuno individuare nella figura e le funzioni del garante della comunicazione di cui agli artt. 19 e 20 della citata L.R. 1/2005, il P.E. Simone Biagini, Istrutture Tecnico dell’Area Urbanistica, come previsto dalla circolare per la prima applicazione della citata L.R. 1/2005 approvata con deliberazione della G.R.T. n. 289 del 21.2.2005;

RICHIAMATO l’art. 42 del D.lgs 267/2000 e s.m.i.;

VISTO il parere di regolarità tecnica rilasciato dal Responsabile dell’Area Urbanistica ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 I comma, del Dlgs 267/2000 allegato alla presente dando atto che la deliberazione non comporta aspetti di natura contabile;
In conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:

Presenti:    14
Favorevoli: 11

Astenuti:     3  (Anselmi,Bazzani, Bagaggiolo).
D E L I B E R A

per quanto in narrativa espresso:

1) di approvare la relazione redatta dall’Arch. Riccardo Breschi denominata “Relazione di Avvio del procedimento per la formazione di Variante al piano strutturale ed al regolamento urbanistico del Comune di Barberino Val d’Elsa”
2) di approvare il Documento preliminare inerente la VAS redatto dallo stesso Arch. Riccardo Breschi ai sensi dell’art. 23 L.R.10/2010

3) di avviare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della Legge Regionale n. 1 del 3 gennaio 2005, il procedimento per la “Variante Generale al Regolamento Urbanistico e contestuale Variante Generale al Piano Strutturale” del Comune di Barberino Val d’Elsa;

4) di trasmettere il documento preliminare sulla Valutazione Ambientale Strategica ai soggetti competenti in materia ambientale individuati in narrativa, ai fini delle consultazioni che devono concludersi entro novanta giorni dall’invio del documento medesimo

5) di dare atto che l’avvio del procedimento è stato redatto nel rispetto dei principi e delle disposizioni di cui all’art. 15 commi 1 e 2 della citata L.R. 1/2005;

6) di dare atto che per la figura e le funzioni del garante della comunicazione di cui agli artt. 19 e 20 della citata L.R.1/2005 ci si avvale dell’Istruttore Tecnico dell’Area Urbanistica P.E. Simone Biagini, come previsto dalla circolare per la prima applicazione della citata L.R.1/2005 approvata con deliberazione della G.R.T. n. 289 del 21.2.2005;

7) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4 del D.lgs n.267/2000 del 18.7.2000 e s.m.i., con votazione unanime separata resa nelle forme di legge.
PARERI - D.Lgs. 267/2000 – “Avvio procedimento variante regolamento urbanistico e contestuale variante al piano strutturale. Trasmissione documento preliminare VAS ai fini delle consultazioni ai sensi della L.R.10/2010” all’ordine del giorno del Consiglio Comunale del  15/2/2013.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il sottoscritto Geom. Loris Agresti, Responsabile Area Tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 15/2/2013




                                   IL RESPONSABILE AREA TECNICA







                               f.to  Geom. Loris Agresti
           IL PRESIDENTE

                                                             IL VICE SEGRETARIO COMUNALE
     F.TO  Maurizio Semplici                                                                          F.TO  Dott. Sandro Bardotti
Ai sensi dell’art.32 della L.69/2009 la presente deliberazione viene pubblicata sul sito internet e all’albo on line del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna per  15 giorni consecutivi.










             IL VICE SEGRETARIO
Lì, 18/2/2013

          


                                           F.TO  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, 18/2/2013


                                                                       IL VICE SEGRETARIO 




                                                                   F.TO  Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line del Comune per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art.32 della L.69/2009, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ________                                                                                                   IL VICE SEGRETARIO




                                                                      Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ________                                                                                                   IL VICE SEGRETARIO








                        Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











